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Assurde risposte dal governo alla mozione di sfiducia del Pei 

Craxi soccorre Falcucci 
Alla Camera ministro sotf accusa 
E nella scuola scioperi a raffica 

Questo pomeriggio inizia il dibattito a Montecitorio, domani mattina dovrebbe parlare il presidente del Consi
glio - Trattativa ad oltranza per il contratto dei docenti: iniziano le agitazioni - Venerdì gli studenti in piazza 

ROMA — Socialisti e re
pubblicani son pronti ad 
accorrere In salvataggio 
del ministro Franca Fal
cucci che oggi pomeriggio 
viene messa sotto accusa 
alla Camera da una mozio
ne di sfiducia presentata 
da comunisti e Sinistra in
dipendente. Dopo aver di
chiarato che il pentaparti
to è finito, e la maggioran
za è in coma, e la crisi poli
tica è aperta, Craxl e Spa
dolini annunciano che si 
stringeranno attorno alla 
De e al suo ministro più 
contestato, fresco di boc
ciatura parlamentare (la 
settimana scorsa le fu re
spinto il bilancio). La crisi 
politica giunge a questo 
assurdo mentre 11 mondo 
della scuola vive giornate 
Intense di proteste e agita
zioni. Oggi iniziano una 
serie di scioperi articolati 
del docenti che «salteran
no! la prima o l'ultima ora 
di lezione fino al 12 dicem
bre. Il 5 dicembre, decine 
di manifestazioni degli 
studenti attraverseranno 
tutte le maggiori città d'I
talia. Intanto questo po
meriggio la Camera inizie-
rà 11 dibattito sulle mozioni 
di sfiducia nel confronti 
del ministro della Pubblica 
Istruzione. Il ministro Fal
cucci e la sua politica sco
lastica sono sotto accusa, e 
sotto accusa è una mag-

fjloranza litigiosa e para-
Izzata che delega ad un 

ministro testardo la pura e 
semplice gestione dell'esi
stente. L'anno scorso, fu 
l'ora di religione e la «spal
lata» del movimento degli 
studenti a portare 11 mini
stro Falcucci al giudizio 
del Parlamento. Si salvò 
con un voto di fiducia 
«strappato* ad una mag
gioranza riluttante. Undici 
mesi dopo è l'intera, falli
mentare politica scolastica. 
ministeriale a venire boc
ciata da un voto parlamen
tare. Il dibattito alla Ca
mera si aprirà questo po
meriggio con le dichiara
zioni del governo e, forse. 
si concluderà domani in 
mattinata. Sarà Craxi a 
prendere la parola al ter
mine della discussione, per 
chiedere un voto della 
maggioranza a favore del 
ministro. Poi si procederà 
all'appello nominale e ogni 
deputato dovrà rispondere 
con un «sì» o con un «no» 
nei confronti della Falcuc
ci. La viglila del dibattito 
{>arlamentare il ministro 
'ha trascorsa in una salet

ta di Palazzo Vidoni, assie
me al ministro Gaspari, al 
funzionari del Tesoro e 
delle Finanze e ai segretari 
di Cgll, Cisl e UH e del sin
dacato autonomo Snals, 
La trattativa per 11 con
tratto degli insegnanti e 
del personale della scuola è 
infatti ad una stretta. For
se, dopo la minaccia di uno 
sciopero generale della 
scuola e di una manifesta
zione di insegnanti a Ro
ma, le proposte del gover
no sono ora un po' più vieti
ne alle richieste sindacali. 
La trattativa proseguirà 
ad oltranza a partire da 
questa mattina; se si riu
scisse ad arrivare ad un ac
cordo si troverebbe anche 
11 modo per dare, molto 
presto, un primo acconto 
ai lavoratori. Intanto, pe
rò, 1 sindacati hanno con
fermato gli scioperi previ
sti per questi giorni: oggi e 
11 12 dicembre «salterà» ta 

f>rtma ora del mattino e 
'ultima del pomeriggio 

nelle scuole materne; do
mani e 1*11 dicembre stesse 
modalità di sciopero perle 
elementari; giovedì 4 e 
mercoledì 10 dicembre non 
si farà la prima ora di le
zione nelle medie dell'ob
bligo; venerdì 5 e martedì 9 
dicembre niente prima ora 
nelle medie superiori. Un 
programma che potrebbe 
essere modificato dall'an
damento della trattativa, e 
sul quale pesa la minaccia, 
più volte ventilata dal sin-

Romeo BMSOH 

(Segue in ultima) 

Ameno 
amato dei 

ministri 
Da mesi 

HPsì 
l'attacca 

ROMA — Che gli studenti non l'amino va da 
sé. Ma la senatrice Franca Falcucci, 60 anni 
da compiere 11 22 marzo (a cavallo, quindi, 
dell'Improbabile staffetta), 42 anni di De, 
non gode neppure di quella stima, nel gover
no e nella maggioranza, che giustificherebbe 
la testardaggine con cui difende le sue scelte. 
Anzi, il vicesegretario del Psl, Claudio Mar
telli, ha detto chiaro e tondo che la senatrice 
marchigiana «se ha un record come ministro, 
è quello dell'Impopolarità all'Interno del go
verno». E nella maggioranza le cose non sem
brano andare meglio. I socialisti la strapaz
zano appena possono. Lo ha fatto Luigi Co-
vatta, prima di diventare sottosegretario alla 
Pubblica istruzione, lo hanno Imitato Rino 
Formica («La Falcucci è un ministro grigio, 
di basso livello»), Valdo Spini, («È riuscita a 
dimostrare che 11 ministero della Pubblica 
Istruzione è un ministero sotto tutela. È ora 
che si emancipi, che diventi maggiorenne»). 

Ma anche Giancarlo Teslnt, responsabile 
scuola della De, non è mal stato tenero con 
lei: più di una volta, nel corridoi della Came

ra, è stato visto allargare le braccia e dire a 
fior di labbra «Mi tocca anche difenderla...». 
Clemente Mastella, braccio destro di De Mi
ta, le ha fatto una di quelle carezze ad unghie 
sfoderate che lasciano 11 segno: «Il nostro mi
nistro è brava e competente — ha detto —. 
Solo è un po' troppo rigida: nel senso che non 
ha quella duttilità necessaria per affrontare i 
problemi con distacco e calma, evitando che 
finiscano per rovinarle addosso». Ma «Il car
ro armato della De», come l'hanno definita 
non ha attirato un po' di simpatia neppure 
dal mondo laico-conservatore. E11 motivo è 
soprattutto l'insegnamento religioso a scuo
la: «Per muoversi su questo terreno — le ha 
rimproverato 11 presidente liberale Aldo Boz
zi — ci vuole più equilibrio che fede: in lei, 
evidentemente le dosi erano sbagliate». E 
fuori dal Parlamento? I pedagogisti laici la 
sbeffegglano e un campione dell'educazione 
cattolica come 11 superconservatore Giovan
ni Oozzer le ha riservato questo ritratto: 
«Non ascolta nessuno, è accentratrice, è arro
gante». 

Riforme 
nessuna 
Governa 

solo 
a furia di 
circolari 

ROMA — Forse esagera Claudio Martelli 
quando dice che «11 bilancio del ministro Fal
cucci è rappresentato dall'aver subito il di
mezzamento delle risorse e dalla novità di 
aver esteso l'Insegnamento della religione ai 
bambini di cinque anni». In effetti In quattro 
anni di permanenza in viale Trastevere 11 mi
nistro ha fatto ben altro. Con uno stillicidio 
di circolari, di decreti, di manovre più o me
no scoperte, ha riplasmato buona parte della 
scuola italiana emarginando le esperienze 
Innovative (dalla sperimentazione, al tempo 
pieno alle attività integrative svolte dagli en
ti locali) e decapitando 1 provveditorati agli 
studi poco fedeli ai due capisaldi della sua 
politica: accentramento e burocratizzazione. 

Leggi di riforma non se ne sono viste, è 
vero, ma non è un caso. La riforma delle me
die superiori si allontana nel tempo, l'eleva
mento dell'obbligo scolastico potrebbe farsi 
con un'altra maggioranza (il Psl l'ha minac
ciato), la riforma delle elementari, a pochi 
mesi dall'entrata in vigore del nuovi pro
grammi (riscritti dai funzionar! ministeriali 

dopo due anni di lavoro di una commissione 
di esperti) è ancora solo un motivo di dibatti
to. 

E quando nella maggioranza pentapartito 
si tratta su provvedimenti di legge da presen
tare assieme il nodo, alla fine, è sempre quel
lo: 11 ministro non ci sta. 

Ed eccole 11, allora, le «grida» ministeriali: 
mezza dozzina di circolarTsull'ora di religio
ne (con quel che hanno provocato...), sul pla
no informatica («Una gestione personalisti
ca», protesta 11 sindacato), sull'aggiornamen
to. E quelle, minacciate, sui nuovi program
mi e. soprattutto, sulla ristrutturazione della 
scuola secondarla superiore, in pratica lina 
riforma fatta senza il Parlamentò. E poi 1 
{n-oweditori cambiati, le associazioni e gli 
ntellettuall tenuti a debita distanza quando 

si tratta di riformulare i contenuti dell'inse
gnamento. E no, davvero questo ministro 
non è stato con le mani in mano. Anzi, in 
quattro anni di gestione (tra le più lunghe di 
questo ministero, ormai insidia il record — 6 
anni — di Luigi Qui) ha firmato, firmato» 
firmato-. 

Era in calendario per domani la riunione del Comitato del risparmio 

Goria fa saltare rincontro 
per la seconda lottizzazione 

Dopo rabbuffata del 21 novembre i Cinque non riescono a spartirsi quel che resta della torta 

Giovanni Goria 

ROMA — Era nell'aria, era 
stato annunciato ed ora è 
quasi certo: la riunione per 
la seconda parte della lottiz
zazione bancaria è stata rin
viata. Era stata fissata dai 
ministri per domani, ma 1 
Cinque, ancora una volta, 
non si trovano d'accordo sul
la spartizione. E stato Goria 
a dare l'annuncio del rinvio: 
«Penso proprio che la riunio
ne del Cicr di mercoledì non 
si farà». 11 Cicr è U Comitato 
interministeriale per 11 cre
dito ed 11 risparmio che ha 11 
potere di decidere sul vertici 
bancari pubblici e che è pre

sieduto dal ministro del Te
soro. Lo slittamento è quindi 
quasi certo, anche se ieri sera 
non era stato ancora deciso 
ufficialmente. Per farlo blso-

Kerà che Goria Invìi un te» 
jrammaal suol sette colle

glli di governo che con lui 
compongono il Comitato. 
Dato per scontato che questo 
atto ci sarà, rimane l'incer
tezza sulla sua formulazio
ne: nel testo sarà indicata 
anche la nuova data della 
riunione oppure lo slitta
mento sarà al buio? Non è, 
ovviamente, un particolare 
di secondo piano. A giudica
re da quel che appare alla su

perficie i tempi per la nuova 
convocazione non dovrebbe
ro essere brevi: Goria sta fa
cendo saltare la riunione per 
riplcca con gli alleati di go
verno «Infedeli» che, dopo 
aver partecipato al grande 
banchetto della prima spar
tizione, poi si sono lamentati 
per 1 criteri seguiti. Da loro il 
ministro del Tesoro preten
derebbe l'indicazione di un 
nuovo sistema. Questa volta 
il pentapartito starebbe pre
parando la spartizione sal
tando a piedi uniti le propo
ste della Banca d'Italia. 

APAO.3 

Irangate, rottura tra i repubblicani 

Reagan non vuole 
un'inchiesta 

del Congresso 
Insediati ieri i «tre saggi», il presidente si è detto invece di
sposto a un «consiglio indipendente» - Bush: sono con lui 

Nuove rivelazioni quotidia
ne nello scandalo della ven
dita di armi Usa all'Iran 1 cui 
proventi sono poi finiti sul 
conto del «contras» che ag
grediscono i confini del Ni
caragua: ieri si sono insedia
ti 1 «tre saggi» nominati dal 
ministro della Giustizia e 
Reagan ha ammesso di non 
poter essere contrario alla 
nomina di «un consiglio indi
pendente d'indagine» sullo 
scandalo. Netto rifiuto inve
ce ha opposto alla nomina di 
una commissione del Con
gresso,-e qui si è visto con 
chiarezza lo scontro che nel 
partito repubblicano si è 
aperto sulla vicenda visto 
che 11 capogruppo al Senato, 
Dole, insiste per la nomina e 
fa sapere che anche per 11 
Watergate gli avevano assi-

Nell'interno 

curato che si trattava di «una 
faccenda di tre giorni». Parla 
per la prima volta il vice di 
Reagan, George Bush. Reti
cente nel suo ruolo di tratta
tiva con 1 «contras» fa sapere 
che è con 11 presidente per
ché in guerra ha Imparato a 
«seguire 11 caposquadriglia». 
Il «Washington Post» rac
conta gustosi particolari su
gli affari di armi. Israele, in
caricata della vendita, a 
quanto pare scambiava pezzi 
buoni con pezzi usati che ri
filava a Teheran. Fu per que
sto, dopo la protesta degli 
Iraniani, che si decise la ven
dita diretta tentando di otte
nere in cambio la liberazione 
di qualche ostaggio in Liba
no e dagli Israeliani la tran
sazione a favore del «con
tras». 

A PAG. 2 Ronald Reagan 

VERONA — Abel • Furiar), i due giovani imputati 

Ilor e Irpef 
ultimo giorno 

per pagare 

«Ludwig» 
La difesa: 
il processo 

deve 
essere 

annullato 
Abel è Furlan 1 due presunti 
«Ludwig» seno compars! in 
pubblico nella prima udien
za del dibattimento, in cui 
sono imputati, a Verona. E Io 
hanno fatto con una faccia 
molto compunta e in perfet
to silenzio, rotto solamente 
quando il tedesco ha cercato 
di scagliarsi contro 1 fotogra
fi. Forse parleranno martedì 
prossimo. La difesa Intanto 
cerca disperatamente e con 
tutu i mezzi di annullare il 
processo. Nell'udienza di ieri 
sono stati ricordati gli atroci 
delitti commessi dal gruppo 
«Ludwig». A PAG. 6 

Oggi ultimo giorno per l'autotassazlone. A 
meno di ripensamenti dell'ultimo momento 
da parte di Visentin!, non dovrebbero più es
serci proroghe nonostante nelle banche con
tinui l'agitazione. Intanto. 1 ferrovieri confe
derali hanno dichiarato 24 ore di sciopero 
dalle 21 del 10 dicembre alla stessa ora del 22. 

A PAG. 2 

Grimaldi: ora 
un anonimo 

lancia accuse 
Un colpo di scena ha caratterizzato l'apertu
ra del processo d'appello sul delitto di Anna 
Parlato Grimaldi. In una lettera, giunta alla 
Corte, un anonimo afferma di sapere chi è 
l'assassino della donna. Al processo, rinviato 
all'8 gennaio, era presente l'unica Imputata, 
Elena Massa, assolta in primo grado. 

A PAG.* 

In tv storia di ebrei e nazisti. Ma alle 11 di sera 
rQuI a Chelmno è stato 

sempre tranquillo. Anche 
quando bruciavano duemila 
persone al giorno c'era una 
gran pace tra questi alberi. 
Neanche U fetore si sentiva 
tanto». La voce bassa, l'oc
chio lucido che cerca di fre
nare le lacrime, la pena nel 
viso, l'uomo passeggia, sfor
zandosi di ricordare, sulla 
terra che accolse U 7 dicem
bre del 194111 primo campo 
di sterminio nazista in Polo
nia. SI salvò per miracolo: 
nel corso di una fucilazione 
di massa una pallottola lo 
colpì alla testa senza spappo
largli Il cervello: restò som
merso dal cadaveri per qual
che ora e poi riuscì m fuggire. 
Da allora — era ti novembre 
del 1942 — non era più tor
nato da quelle parti. E non 
aveva più intonato la can
zoncina che 1 nazisti, notata 
la bella voce, gli ordinavano 
di cantare durante le crema' 
zlonl. 

Comincia così, con una 

confessione oggettiva e civi
lissima che maschera una 
sofferenza incontenibile, 
l'ormai celebre reportage te-
levtstvo Shoah che Raltre 
trasmette da domani sera in 
quattro puntate. Sarebbe 
meglio dire domani notte, 
giacchi f cervelloni della rete 
avevano pensato bene di 
mandarlo In onda alle 24, 
tanto per non smentirsi. Per 
fortuna, dopo l'energica pro
testa dell'Associazione na
zionale degli ex deportati po
litici net campi di sterminio 
nazisti, per bocca del suo 
presidente Gianfranco Ma-
rls, U direttore di Raltre Giu
seppe Rossini ha cercato di 
mettere una pezza alla figu
raccia anticipando alle 23 
l'orarlo di Inizio. «Purtroppo 
— fui aggiunto Rossini — 
quello scelto era l'unico ora
rlo In cui fosse possibile tra
smettere Shoah; è un pro
gramma difficilissimo (chis
sà perché? ndr) da collocar» 
nel corso della senta. 

Quatto è 3 treno dia portava na 
polacchi. Da fiaterà in Tv andrà In 
partano i superstiti • I carcarfarl 

di ««Kant! aitiamo di TrsbHnka fjH «orai russi • 
un ajQhlsccfnta documentarlo sola barbarla nazista: 

Avremmo potuto sistemarlo 
tra le 2Z30 e le 23,30, ma poi 
la replica del Tg3 lo avrebbe 
Interrotto per più di mezz'o
ra». 

Francamente non si capi
sce, allora, perché scartare la 
prima serata, come suggeri
va tra le righe Marls nella 
lettera fatta recapitare al 
presidente della Rai Manca: 
'Una slmile programmazio
ne non solo nega alla mag-

^ìr parte del telespettatori 
possibilità di prendere vi

sione di un documento es
senziale (Simone De Beau
voir lo definì un -capolavo
ro"), ma escluda tutti l gio
vani, condannandoli colpe
volmente ad un'Ignoranza di 
cui continuano a essere le 
vittime», n tira e molla (Ros
sini ha sentito anche il biso
gno di ricordare di essere 
ebreo) Ha partorito, alla fine, 
questo palinsesto: prima 
puntata domani alle 23, se
conda puntata giovedì alle 
22,05, tersa puntata venerdì 

alle 22,40, quarta puntata sa
bato alle 23,15. 

Ma torniamo al film, che 
fu presentato In anteprima 
Italiana due anni fa alla Mo
stra di Venezia. Pensato, di
retto e montato tra notevoli 
difficoltà — CI sono voluti 
dodici anni — dal regista 
francese Claude Lanzmann, 
Shoah è la testimonianza di 
un annientamento (questo U 
significato della parola 
ebraica del titolo). Annienta
mento di milioni di ebrei nel 
campi di concentramento, 
ma anche annientamento 
meticoloso delle prove, del 
ricordi, perfino delle parole. 
•SI, ho fatto questo film — 
spiega Lanzmann — perché 
volevo ridare significato alle 
parole. Ciò che più mi addo
lorava era ti sentimento di 
assoluta solitudine vissuto 
degli ebrei durante folocau-

(Segue in ultima) 

Perché 
tanta 
gente 

nei cortei 
perii 
lavoro 

di ANTONIO 
BASSOLINO 

Attorno alla questione 
del lavoro qualcosa si 
muove. Giovani e operai 
assieme, dopo tanto tem
po, a Napoli. Lotte contrat
tuali che hanno, come nel 
pubblico Impiego, un rap
porto diretto con l'occupa
zione, con la possibilità di 
definire un plano triennale 
per 11 lavoro nella pubblica 
amministrazione, rom
pendo così l'assurda spira
le del blocco delle assun
zioni e delle continue dero
ghe clientelar!. Ancora a 
Napoli scenderanno ora in 
campo le donne. Sono pri
mi, significativi movimen
ti autonomi ed unitari. In 
queste settimane, poi, mol
te città Italiane sono per
corse da cortei e da mani
festazioni dei Pel. Da Tori
no a Catania, da Genova 
ad Irslna, da Campobasso 
a Piombino, da Roma a 
Bari, da Reggio Calabria a 
tanti altri centri grandi e 
piccoli. Le Idee e Te propo
ste contenute nel docu
mento della Direzione del 
Pel Incominciano a cam
minare. Dibattiti con forze 
sociali e politiche, Incontri 
con intellettuali, manife
stazioni di massa. Per noi, 
è solo l'Inizio. Vogliamo 
riuscire a costruire una 
nuova e duratura stagione 
di impegno e di lotta per 11 
lavoro. La strada da fare, 
dunque, è ancora molta. Il 
nostro programma nazio
nale è importante, per le 
sue novità culturali e poli
tiche, per la forza con cui 
ripropone e riformula, 
nell'Italia degli anni 80 e 
90, l'obiettivo della piena 
occupazione, del lavoro 
per tutte e per tutti. Per ti 
rilievo che dà a problemi 
come l'orario, il rapporto 
tra tempo di lavoro e tem
po di vita, l'ambiente e 11 
territorio come nuove ri
sorse produttive, 11 risana
mento e la vivibilità delle 
città. Ma 11 documento, 
quello sul lavoro e qualun
que altro documento, da 
solo non basta. Abbiamo 
bisogno, sempre di più, di 
un movimento creativo, di 
arricchire le proposte na
zionali con piattaforme re
gionali e al zona, di co
struire, posto per posto, 
una vera e propria mappa 
del bisogni sociali e civili e 
delle possibili occasioni di 
lavoro. DI unire la prospet
tiva generale con lHnventl-
va locale, con 11 gusto per 
gli obiettivi anche piccoli e 
concreti. Un movimento è 
fatto di Idee, di valori, di 
sperarne, di lotte, e di ri
sultati che diano fiducia. 

Abbiamo bisogno di un 
ulteriore sforzo soggettivo, 
di una determinazione a 
smuovere, ad essere pro
motori di una opposizione 
sociale e politica non solo 
ad un governo, a questo 
governo, ma ad un proces
so sociale, a tendenze di 
fondo ette puntano a ridi
mensionare drastleamen te 
fondamentali diritti di cit
tadinanza, diritti fondatiti 
dello Stato sociale, di uno 
Stato moderno e democra
tico. 

In un recente dibattito, è 
stato osservato che li pro
gramma per 11 lavoro del 
Pel è giusto, che in esso 
può riconoscersi immedia
tamente un giovane, e so
prattutto un giovane meri
dionale, ma meno altre 
forze. Non so se proprio è 
così, perché quel program
ma si rivolge, oltre che a 
tutta la gioventù del paese, 
ad un largo schieramento 
di forze. Ma quell'osserva
zione un po' critica, su cui 
c'è comunque da riflettere, 
è anche, In realtà, un ap
prezzamento. Perché un 
partito come II nostro, 
quando parla di lavoro, ha 
11 dovere di pensare, prima 
di ogni altra cosa, alle don
ne e al giovani, di parlare 
alla loro mente e al loro 
cuore, al loro bisogni e al 
loro sentimenti 

Questo dovere nasce da 
ragioni profonde, naztona-

(Segue in ultima) 


